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Sarà pronta entro Tanno la nuova linea 
Unirà S. Giovanni di Dio a piazza Venezia 
Il «171 » sarà poi prolungato al Casaletto 
e si chiamerà «trania gianicolense» 

fl progetto, che è stato reso nòto ieri 
avrà 10 miliardi dalla legge Roma capitale 
e altri 4 dal Comune. In tutto ne servono 22 
L'assessore: «Faremo tutto in tempi rapidi » 

Addio gas di scarico: a Piazza Venezia ci si potrà ar
rivare In tram. Il progetto della nuova linea tranvia
ria, che verrà sottoposto al Comune nei prossimi 
fiiorni,.prevede di estendere il percorso del «171» 
ungo viale Trastevere, ponte Garibaldi, via Arenula 

è Largo Argentina. Ealtri trenta minibus elettrici en-
truranna-in servizio fra poco per abbassare il tasso 
d'inquinamento atmosferico. 
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H I ' n ritorno al tram e il futu
ro del traffico In centro, se il 
Comune finanziera II progetto 
della nuora •tranvia veloce» 
0*114 stazione di Trastevere a 
Rozza' Venezia. Illustrato dal-
fassessore al traffico Angele in 
Commissione consiliare. 11 per
corso attuale della linea «171» 
*e.ia «steso su.corsia protetta 
kiiigo viale Trastevere, ponte 
Gunbald^.via Arenula, largo di 
Tene Argentina, via delle Bot-
tejihe-Oscure e Piazza' Vene-
zUi, consentendo di eliminare 
i tramtto-di ben 923 passaggi-
b i s «I giorno di media e il ri-
ìpatmlo <d» una sessantina -di 
«ruzzi da poter usare in rinfor
zo ad altre linee. Allungherà il 
•collo» anche a monte la vec-
chia-Hnea^convenzionalmente 
Chiamata «ITI» e ribattezzata 
«Cianteolense» perché porterà 
Fattuale capolinea da piazza 
SCìiovanni di Dio al Casaletto. 
. Una volta ricevuta l'appio-, 

vallone. Angele riiiene di pò- ' 
ter efleltùare la prima tronche 
di lavóri, di tré chilometri e 
m<3zo,<<ru«lla da viale Traste-
v e e a Piazza Venezia) entro 
l'anno, «Con le nuove tecnolo
gie tara un lavora semplice e 
Ve-oce - ha ribadito l'assessore 
-, :U'interviene sul manto stra
dale per una profondità di soli 
trenta centimetri». Angele è 
tranquillo anche per il proble
mi!'delle vibrazioni del tram 
che' potrebbero provocare ri-
pereóssteol collaterali e Indesi

derate nel cuore del centro 
storico: «siamo in contatto con 
la ripartizione dei ben) am
bientali e archeologici per tre* 

: vare una soluzione adeguata. 
Si pensa, ad esempio, all'uso 
di sospensioni aeree di sezio
ne ridotta». 

Il costo previsto per realizza
re Il primo, tratto, consideran
do anche le spese della corsia 

- preferenziale e del «semafori 
; intelligenti», arriva a quattordi

ci miliardi, del quali dieci ver-
' ranno fuori dalla «cassa» mes

sa a disposizione dalla legge 
' su Roma Capitale. Gli altri ver
ranno spremuti dal bilancio 
dell'assessorato competente, 
ma l'operazione - dal costo 
complessivo di ventidue mi-

. liardì di lire - potrebbe produr-
, re In tempi brevi un beneficio 

ecomico In grado di assorbire i 
costi di realizzazione: si parla 
di un utile di undici miliardi e 
160 milioni all'anno. 

Non solo tram circolano, pe-
. rò, nei progetti dell'assessorato 
; e in quelli Alac. Per abbassare 

il tasso d'inquinamento atmo
sferico del congestionato cen-

. tro'storico verranno messi in 
servizio altri 30 minibus elettri
ci (gii ordinati e in arrivo). E il 
presidente dell'Atac Luigi Pai-

' tortini, caldeggia l'idea di ripri
stinare anche i filobus. •Abbia
mo stretto I contatti con il mini-

' stero dell'ambiente - aggiunge 
Pallottini a proposito del pro-

- blema inquinamento - per av

viare una serie di sperimenta
zioni con veicoli elettrici o a 
carburante "alternativo", il me
tano, per esempio. Si tratta an
cora di progetti sperimentali, 
ma non è detto che non si pos
sano trovare soluzioni innova
tive». 

Nel cantiere» Atac, nono
stante il grave deficit triennale 
di l .200 miliardi (di cui 400 so
lo del '90), fervono le iniziati
ve. Da lunedi verranno appli
cate le modificazioni di per
corso degli autobus lungo il 
tratto Termlni-Rebibbia, In 
conseguenza all'apertura del 
nuovo tratto della metropolita

na. Soppresse le linee 63.109, 
209,411,537 (corse limitate a 
S.Basilio), ex-novo le linee 343 
e 041, mentre tutte le altre li
nce interessate vengono par
zialmente modificate. Nel trat
to Portonaccio-Pietralata, che 
non è servito dalla metropoli
tana, verrà invece rafforzata la 
linea del 161. L'Atac prevede 
ulteriori modifiche a seconda 
delle esigenze che si prospet
teranno con I nuovi percorsi. 
Previsto, ad esempio, sicura
mente un collegamento auto-

' bus fino a Settecamtnl, dove si 
trovano gif uffici della circo
scrizione 

Biglietto unico 
bus è metrò 
promette l'Atee 

Il ritorno 
del tram: 
daMonteverde 
a piazza 
Venezia 
si potrà 
andare 
su rotala 

• I Biglietto unificato per 
metropolitana e autobus, e un 
altro probabile aumento del 
prezzo dei biglietti entro l'an
no. Sono le novità più interes
santi fra le iniziative dell'azien
da Atac che il presidente. Luigi 
Pallottini ha illustrato davanti 
alla vispa platea di studenti • 
dell'Istituto tecnico commer
ciale «Duca degli Abruzzi». ' 
L'incontro con i giovani è stato 
il primo di una lunga serie che 
Pallottini intende effettuare in 
diverse scuole, fra cui il -Giulio 
Cesare», per replicare alle ac
cuse di inquinamento atmo
sferico dei bus e per una sorta 
di campagna autopromozio
nale delle iniziative dell'azien
da. "L'Acotral sembra interes

sata ad estendere il ticket unifi
cato anche al tratti extraurbani 
- dice Pallottini -. Noi siamo 
Interessati però solo alla rete 
cittadina di collegamenME già 
per queslo ci sono da risolvere 
divergenze sulle quote da'dM-
dere per ogni azienda, ma 11 
progetto andrà avanti». 11 sospi
ro di Pallottini si va ad aggiun
gere al lungo elenco di miglio
rie da apportare per risanare 
l'azienda e sostiene appropria
tamente l'ipotesi di un ritocco 
del prezzo del biglietto, forse 
entro l'anno. 
• Tornando alla questione in
quinamento, Pallottini ha sot
tolineato che «non è colpa dei 
bus» - titolo della conferenza -

con una lunga serie di dati che 
il pubblico di ragazzi seguiva 
con attenzione, invogliato dal 
«premio» promesso: due abbo
namenti annuali da sorteggia
re fra gli studenti che avessero 
risposto esattamente, al que
stionario distribuito dall'Atac 
«I mezzi dell'Atac - ha conti
nuato Pallottini - consumano 
solo P1 ; 1 per cento dei prodot
ti petroliferi venduti a Roma ed 
immettono nell'atmosfera del-

, la città appena lo 0,39 percen-
: to di zolfo». Ogni quindici gior

ni lo.scarico degli automezzi 
' viene controllato con un opa-

cimetro, alcuni veicoli possie
dono una marmitta catalitica, 
filtri p 'trappole del particola-

to», che servono a trattenere le 
nocive particelle di ossido di 
carbonio. Inoltre, viene utiliz
zato un gasolio a basso tenore 
di zollo, che costa di più, ha 
precisato Pallottini. E. se si 
considera che l'azienda serve 
metà degli sposiamenti cittadi
ni o che le cento persone tra
sportabili su un autobus si «tra
durrebbero», In termini di tra
sporto privato, In 67 automobi
li, risulta quasi 'risibile agli oc
chi di tutti la riduzione di traffi
co utilizzando solo il mezzo 
pubblico. 

Il problema è che le presta
zioni, a detta dello stesso presi
dente dell'Atac, non sono cosi 
...scattanti: la velocità media di 

un autobus è di poco superio
re ai 13 chilometri all'ora, in 
pratica i mezzi di oggi sono più 
lenti di quelli di cinquantanni 
fa. Problemi di traffico, in pri
mo luogo, i tratti di corsia pre
ferenziale sono solo di 88 km 
rispetto al 2111 percorsi in to
tale. Va un po' meglio alla rete 
tramviaria: 34 km «protetti» su 
160. Quanto agli altri migliora
menti da apportare, Pallottini 
legge un lungo elenco: nuovi 
mezzi da acquistare, alemno 

, 250 autobus e 60 tram, aumen
to dei percorsi protetti, allesti-

' mento di pensiline, altre 300 
macchine distributrici di bi-

. glietti, pulizia delle vetture e 
• persino un ritocco alle buone 
: maniere del personale. 

m La direttrice presenta il progetto di ristrutturazione 

•« ^ ^ 15 iiiilfeuriii " 
ciarei musei 

I Musei Capitolini avranno un nuova faccia. Secon
do una proposta presentata ieri dalla direttrice Elisa 
Tittoni., un'ampia ristrutturazione del complesso è 
prevista per i prossimi anni. II progetto prevede 
l'jJTtptlamento dello spazio espositivo, e la messa in 
ordine; del braccio nuovo. Si vuole ammodernare la 
struttura con la creazione di nuovi servizi. 11 bronzo 
di Marc'Aurelio tornerà nel cortile del Campidoglio. 

EH.. Trasformazioni in vista 
per i Musei Capitolini. Un am-
pio progetto di ristrutturazio
ne, presentalo Ieri mattina dal
l i direttrice Elisa Titionl, do
vrebbe avviarsi entro l'anno. 
La proposta prevede innanzi-
tot» uri 'ampliamento dello 
sprófcWposittvo. «Vorremmo • 
acquisire aPmusel I locali dello 
storico palazzo dementino -
dice la dott Tittoni- che in 
quMc^'momentosorio occu- " 
pai dagli uffici della prima ri- -
pa-tizione, Rimétteremo in or-. 
dir e anche alcune strutture del . 
Staccio .nuovo, per renderlo 
axTipletarnente funzionante ». : 
I cambiamenti «logistici» do
vrebbero Inaugurare una nuo
va filosofia del museo.-Uria' 
concezione innovativa dei cri- ~ 

Ieri espositivi, non più limitati 
alla estrapolazione del singolo 
pezzo. «Per le opere monu
mentali - spiega la direttrice • 

: ricostruiremo il contesto di 
scavo per consentire una frui
zione globale». Non più opere 

: abbandonate a se stesse, tra . 
lunghi corridoi e lievoli illumi
nazioni ma un museo funzio
nale, che permetta al visitatori 
di sentirsi a proprio agio nelle 
gallerie. Il progetto è molto 
ambizioso, se si pensa alla at
tuale condizione dei musei ca-

- pilotini. Ad accogliere il roma
no e il turista che si avventura
no nelle sale d'esposizione ci 
sono strutture inesistenti. Scar
si servizi tgienci,assenza di 
un'adeguata climatizzazione, 
barriere architettoniche dap

pertutto. Per non parlare del 
telefoni, delle aree di sosta e 
del punti di ristoro. Insomma 
un immenso patrimonio cultu
rale lasciato In preda alPincu-
ria.ln cui esiste enorme spro
porzione tra la qualità artistica 
e le strutture che dovrebbero 
permettere di fruirne. 

Fondati nel 1471 dal papa 
Sisto V, che volle donare alla 
ciltà di Roma una parte delle 
ricchezze artistiche lateranensi 
- tra cui la famosa Lupa capi
tolina, simbolo di Roma -, i 
Musei Capitolini sono I più an
tichi del mondo. Nel corso dei 
secoli si sono arricchiti di im
portantissime opere tra cui il 
•San Giovannino» e la «Buona 
Ventura» di Caravaggio, la «De
posizione» di Raffaello e la «Lu
pa con Romolo e Remo» di Ru
bens. Una particolarità del mu
seo è la sua strutture mista. Ol
tre alla pinacoteca infatti, esi
stono una parte archeologica, 
nel palazzo senatorio, e una 
parte monumen:ale nel palaz
zo dei Conservatori. Proprio 
qui si trova la statua bronzea di 
Marc'Aurelio che, dopo varie 
vicissitudini e polemiche, vie
ne conservata ora dietro una 
triste vetrina. La Tittoni ha una 
soluzione prootaanche a que
sto. «La vetrinaèuna soluzione 

provvisoria, in quanto la statua 
e stata creata per l'esterno. Vo
gliamo riportare il Marc'Aure
lio nel cortile Michelangiolc 
SCO». • 

- Altra plaga dolorosa del mu
sei capitolini è quella del furti. 
La mancanza del personale di 
sorveglianza-e la. povertà dei 
sistemi d'allarme le cause prin
cipali. Quest'estate, durante le 
distrazioni «mondiali» le sale 
del museo si sono trasformate 
In un comodo self service per I 
ladri d'arte. Ciotole, vasi, pic
cole anfore le prede più facili 
ma qualche anno fa qualcuno 
riuscì a rubare anche marmi e 
dipinti. Il progetto presentato 
ieri prevede il potenziamento 
del personale del SO percento, 

• ma ci si chiede dove si trove- ' 
ranno i soldi per attuare tuttofo 
iniziative di, ristrutturazione. 
Già nel 1988 un finanziamento, 
di 10 miliardi nell'ambito di « 
Italia 90», che doveva risolvere : 
anche il problema di Marc'Au
relio, fu dirottato verso altri 
scopi. Ora rispuntano 15 mi
liardi stanziati dal ministero 
dei beni culturali. I soldi che 
dovrebbero darvita all'ammo
dernamento dei capitolini. No
nostante l'ottimismo della Tit
toni, non sembra tuttavia che il 
progetto avrà vita facile. '-

Centro carni 
I dipendenti 
minacciano 
lo sciopero 
• p Maestranze, grosslslti,, 
commissionari del Centro . 
Carni di via Palmiro Togliatti 
sul piede di guerra. Ieri i di-. 
pendenti hanno manifestato 
davanti all'assessorato di via 
dei Cerchi contro le inadem-, 
pienze del Comune, proprie- -
tario del più grande-mercato. 
di carne macellata, colpevole 
di non aver dotato finora la 
struttura di servizi di ammo
dernamento. Per il primo mar
zo I lavoratori Insieme al sin
dacati hanno deciso una ser
rata: bloccate tutte le attività 
di vendita e di distribuzione.: .. 

DAI VALORE 
AL TUO DENARO 
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interessi solo al 6,5% 
Ud ZERO 

per un anno, oppure 
per esempio: puoi acquistare tutto compreso 

con L. 3 .449 .000 di anticipo 
e 17 rate da L. 762.000 

TASSO NOMINA LE POSTICIPATO AL 6.5* SU TUTTA LA GAMMA RAT.CESCLUSETEMPRAS.W. ENUOVACROMA) 
•- '" . ' L'iniziativa t valida MI tulle le vetture disponibili pe r i citami m powc iw dei requlsiii richicttl dalli SAVA. 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BBOB AREA DI ROMA 

26 l'Unità 
Giovedì: 
21 febbraio 1991 


